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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica e per 
la riforma degli ordini delle professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria. 
(Nuovo testo C. 4274 Governo.).

NUOVA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE 

La XIV Commissione Politiche dell'Unione europea,
esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 4274 Governo recante «Delega al Governo per il 
riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica e per la riforma degli ordini delle 
professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria»;
rilevato che:
la direttiva 2005/36/CE (cosiddetta «direttiva qualifiche»), relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali, recepita nell'ordinamento nazionale con il decreto legislativo n. 206 del 
2007, individua le procedure per l'esercizio delle professioni cosiddette «regolamentate», il cui 
esercizio è consentito solo a seguito dell'iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da 
amministrazioni o enti pubblici, da parte di soggetti qualificati nello Stato membro d'origine;
la Commissione europea ha inviato all'Italia un parere motivato ex articolo 258 TFUE (procedura di 
infrazione 2009/4686) per violazione del diritto comunitario in materia di riconoscimento 
dell'esperienza professionale acquisita nel settore sanitario di un altro Stato membro dell'Unione 
europea; in particolare, come rilevato dall'ultima relazione semestrale sul contenzioso con l'Unione 
europea, la Commissione europea ha contestato all'Italia la mancata valutazione, ai fini del calcolo 
degli anni di esperienza professionale e di anzianità, dei periodi di attività trascorsi dai medici alle 
dipendenze di altro Stato membro;
l'esclusione dei servizi sanitari dall'ambito di applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno risulta limitata (articolo 2 e considerando 22) ai servizi forniti per 
valutare, mantenere o ripristinare le condizioni di salute dei pazienti; si può quindi ritenere che le 
disposizioni del provvedimento, con particolare riferimento all'esercizio della delega per la riforma 
degli albi e degli ordini di medico chirurgo, odontoiatra, medico veterinario e farmacista, di cui 
all'articolo 6, risultino almeno in parte riconducibili all'ambito di applicazione della direttiva;
esprime:

PARERE FAVOREVOLE 

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito ad inserire nel testo un richiamo alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo n. 206 del 2007, di recepimento della direttiva 2005/36/CE, nonché disposizioni 
idonee a superare la procedura di infrazione 2009/4686;
e con la seguente osservazione:
valuti la Commissione di merito l'opportunità di inserire nel testo un richiamo ai principi della 
direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno.
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ALLEGATO 2



Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica e per 
la riforma degli ordini delle professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria 
(Nuovo testo C. 4274 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

La XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea),
esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 4274 Governo recante «Delega al Governo per il 
riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica e per la riforma degli ordini delle 
professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria»;
rilevato che:
la direttiva 2005/36/CE (cosiddetta «direttiva qualifiche»), relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali, recepita nell'ordinamento nazionale con il decreto legislativo n. 206 del 
2007, individua le procedure per l'esercizio delle professioni cosiddette «regolamentate», il cui 
esercizio è consentito solo a seguito dell'iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da 
amministrazioni o enti pubblici, da parte di soggetti qualificati nello Stato membro d'origine;
la Commissione europea ha inviato all'Italia un parere motivato ex articolo 258 TFUE (procedura di 
infrazione 2009/4686) per violazione del diritto comunitario in materia di riconoscimento 
dell'esperienza professionale acquisita nel settore sanitario di un altro Stato membro dell'Unione 
europea; in particolare, come rilevato dall'ultima relazione semestrale sul contenzioso con l'Unione 
europea, la Commissione europea ha contestato all'Italia la mancata valutazione, ai fini del calcolo 
degli anni di esperienza professionale e di anzianità, dei periodi di attività trascorsi dai medici alle 
dipendenze di altro Stato membro;
l'esclusione dei servizi sanitari dall'ambito di applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno risulta limitata (articolo 2 e considerando 22) ai servizi forniti per 
valutare, mantenere o ripristinare le condizioni di salute dei pazienti; va comunque assicurato che 
nel dare applicazione alle disposizioni del provvedimento, con particolare riferimento all'esercizio 
della delega per la riforma degli albi e degli ordini di medico chirurgo, odontoiatra, medico 
veterinario e farmacista, di cui all'articolo 6, trovino considerazione i principi della direttiva 
2006/123/CE;
esprime:

PARERE FAVOREVOLE 

con la seguente condizione:
provveda la Commissione di merito ad inserire nel testo un richiamo alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo n. 206 del 2007, di recepimento della direttiva 2005/36/CE, nonché disposizioni 
idonee a superare la procedura di infrazione 2009/4686.


